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RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IN ATTUAZIONE 
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Art. 130. Direzione dei lavori

(art. 27, legge n. 109/1994)

1. Per l'esecuzione di lavori pubblici oggetto del presente codice affidati in appalto,

le amministrazioni aggiudicatrici sono obbligate ad istituire un ufficio di direzione

dei lavori costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti.

2. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano espletare, nei casi di cui
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2. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano espletare, nei casi di cui

all'articolo 90, comma 6, l'attività di direzione dei lavori, essa è affidata nell'ordine

ai seguenti soggetti:

a) altre amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o convenzione di cui

all'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

b) il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 90, comma 6;

c) altri soggetti scelti con le procedure previste dal presente codice per

l'affidamento degli incarichi di progettazione.



Art. 148 (Direttore dei lavori)

1. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in

conformità del progetto e del contratto.

2. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione

dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con

l’esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.

3. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base

anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche

meccaniche di questi così come previsto dall'articolo 3, comma 2, della legge 5 novembre

1971, n. 1086, e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni di cui alla
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1971, n. 1086, e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni di cui alla

legge 5 novembre 1971, n. 1086, alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, al d.P.R. 6 giugno 2001, n.

380, ed al decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

luglio 2004, n. 186, e successive modificazioni.

4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente

demandati dal codice o dal presente regolamento nonché:

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei

confronti dei dipendenti;

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e

dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte

dell’esecutore, della disposizione di cui all’articolo 118, comma 4, del codice.



Art. 129 (Giorno e termine per la consegna)

3. Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve
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3. Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve

presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché

delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei

lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli

oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del

tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con

l’esecutore; il verbale è predisposto ai sensi dell’articolo 154 e dalla data di tale

verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.



Art. 151 (Sicurezza nei cantieri)

1. Le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori previsti dalla vigente

normativa sulla sicurezza nei cantieri possono essere svolte dal direttore

lavori, qualora sia provvisto dei requisiti previsti dalla normativa stessa.
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lavori, qualora sia provvisto dei requisiti previsti dalla normativa stessa.

Nell’eventualità che il direttore dei lavori non svolga le funzioni di coordinatore

per l’esecuzione dei lavori, le stazioni appaltanti prevedono la presenza di

almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla

normativa, che svolga le funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

2. Per le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori si applica l’articolo

92, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; il coordinatore per

l’esecuzione dei lavori assicura altresì il rispetto delle disposizioni di cui

all’articolo 131, comma 2, del codice.

3. I provvedimenti di cui all’articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono comunicati all’Autorità da parte del

responsabile del procedimento.



Art. 152 (Disposizioni e ordini di servizio)

1. Il responsabile del procedimento impartisce al direttore dei lavori con disposizione di

servizio le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi

nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contratto, e stabilisce, in relazione

all’importanza dei lavori, la periodicità con la quale il direttore dei lavori è tenuto a

presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle lavorazioni.
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presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle lavorazioni.

2. Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal responsabile del procedimento al

direttore dei lavori resta di competenza di quest’ultimo l’emanazione di ordini di servizio

all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto.

3. L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite all’esecutore tutte le

disposizioni e istruzioni da parte del responsabile del procedimento ovvero del direttore dei

lavori. L’ordine di servizio è redatto in due copie e comunicato all’esecutore che lo restituisce

firmato per avvenuta conoscenza. Qualora l’ordine di servizio sia impartito dal direttore dei

lavori, deve essere vistato dal responsabile del procedimento. L’esecutore è tenuto ad

uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di

iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel

registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di servizio

oggetto di riserve.



Art. 154 (Processo verbale di consegna)

1. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi:

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite,

come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e

capisaldi;

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse

corso di Costruzioni Edili Prof. Maurizio Nicolella

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse

o comunque a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per

l’esecuzione dei lavori;

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e

cose e, in ogni caso, salvo l’ipotesi di cui al comma 7, che lo stato attuale è tale

da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.

4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori

e dall‘esecutore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei

lavori.



Art. 158 (Sospensione e ripresa dei lavori)

1. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano

utilmente a regola d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le

ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna.
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ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna.

3. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale

rappresentante, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno

determinato l’interruzione dei lavori. Il verbale deve essere inoltrato al responsabile

del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.

4. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le

opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le

stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza

della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della

sospensione.



5. Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad

intervalli di tempo non superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere

e la consistenza della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dando,

ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera
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ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera

nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e

facilitare la ripresa dei lavori.

6. I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena

venute a cessare le cause della sospensione, sono firmati dall'appaltatore ed inviati al

responsabile del procedimento nel modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di

ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale.



Art. 161 (Variazioni ed addizioni al progetto approvato)

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta

dall’esecutore se non è disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla

stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 132 del
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stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 132 del

codice.

2. Il mancato rispetto del comma 1, comporta, salva diversa valutazione del responsabile

del procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere

nella situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in

nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

3. Qualora, ai sensi dell’articolo 132, comma 1, del codice, sia necessario introdurre in corso

d’opera variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, non previste nel contratto, il

direttore dei lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e di variante,

indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al responsabile del procedimento.
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4. L’esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione

appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente

la natura dei lavori compresi nell'appalto. Per il mancato adempimento dell’esecutore si

applicano le disposizioni di cui all’articolo 164. Qualora l’importo delle variazioni rientri

nel limite stabilito dal successivo comma 12, la perizia di variante o suppletiva è

accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere inaccompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in

segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a

tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale,

sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni

alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo comma 13, è condizionata tale

accettazione.



Art. 164 (Contestazioni tra la stazione appaltante e l‘esecutore)

1. Il direttore dei lavori o l‘esecutore comunicano al responsabile del procedimento le

contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori;

il responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla

comunicazione e promuove in contraddittorio fra loro l’esame della questione al fine di

risolvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata
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risolvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata

all'appaltatore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel

registro di contabilità in occasione della sottoscrizione.

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con

l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in

presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata

all'appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine

di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le

risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate.

3. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che

è inviato al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell'appaltatore.

4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori.
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Art. 165 (Sinistri alle persone e danni alle proprietà)

1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o

danni alle proprietà, il direttore dei lavori compila apposita relazione da

trasmettere senza indugio al responsabile del procedimento indicando il

fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati

a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose.



Art. 181 (Elenco dei documenti amministrativi e contabili)

1. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in

appalto sono:

a) il giornale dei lavori;

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;

c) le liste settimanali;
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c) le liste settimanali;

d) il registro di contabilità;

e) il sommario del registro di contabilità;

f) gli stati d'avanzamento dei lavori;

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;

h) il conto finale e la relativa relazione.

2. I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati d'avanzamento dei lavori, il conto finale e

la relazione sul conto finale sono firmati dal direttore dei lavori.

3. I libretti delle misure e le liste settimanali sono firmati dall’appaltatore o dal tecnico

dell’esecutore o dal tecnico dell’esecutore suo rappresentante che ha assistito al rilevamento delle

misure. Il registro di contabilità, il conto finale, e le liste settimanali nei casi previsti sono firmati

dall‘esecutore.

4. I certificati di pagamento e la relazione sul conto finale sono firmati dal responsabile del

procedimento.
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Art. 182 (Giornale dei lavori)

4. Il direttore dei lavori, ogni dieci giorni e comunque in occasione di ciascuna 

visita, verifica l'esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge 

le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune 

apponendo con la data la sua firma, di seguito all'ultima annotazione 

dell'assistente.



Art. 185 (Modalità della misurazione dei lavori)
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Art. 185 (Modalità della misurazione dei lavori)

1. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta

eseguire la misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può

essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo coadiuva, sempre

comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori deve

verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e

cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati

dall’esecutore o del tecnico dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle

misure.
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Art. 188 (Forma del registro di contabilità)
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Art. 188 (Forma del registro di contabilità)

1. Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sono trascritte

dai libretti delle misure in apposito registro le cui pagine devono essere

preventivamente numerate e firmate dal responsabile del procedimento e

dall’esecutore.

2. L'iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. Il responsabile del

procedimento, su proposta del direttore dei lavori, può prescrivere in casi

speciali che il registro sia diviso per articoli, o per serie di lavorazioni, purché

le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico e con le stesse

indicazioni di cui all'articolo 189. Il registro è tenuto dal direttore dei lavori

o, sotto la sua responsabilità, dal personale da lui designato.
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Art. 190 (Eccezioni e riserve dell'appaltatore sul registro di contabilità)

1. Il registro di contabilità è firmato dall‘esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene

presentato.

2. Nel caso in cui l‘esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di

quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel

registro.

3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano
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3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine

di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di

indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di

ciascuna domanda.

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni.

Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente

alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese

dell’appaltatore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, l’amministrazione

dovesse essere tenuta a sborsare.

5. Nel caso in cui l‘esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha

fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti

registrati si intendono definitivamente accertati, e l‘esecutore decade dal diritto di far valere in

qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.



Art. 193 (Sommario del registro)
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Art. 193 (Sommario del registro)

1. Nel caso di lavori a misura, ciascuna partita è riportata in apposito

sommario e classificata, secondo il rispettivo articolo di elenco e di perizia.

2. Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni categoria di lavorazione

secondo il capitolato speciale, con la indicazione della rispettiva aliquota di

incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo.

3. Il sommario indica, in occasione di ogni stato d'avanzamento, la quantità

di ogni lavorazione eseguita, e i relativi importi, in modo da consentire una

verifica della rispondenza all'ammontare dell'avanzamento risultante dal

registro di contabilità.
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Art. 194 (Stato di avanzamento lavori)
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Art. 194 (Stato di avanzamento lavori)

1. Quando, in relazione alle modalità specificate nel capitolato speciale

d'appalto, si deve effettuare il pagamento di una rata di acconto, il direttore

dei lavori redige, nei termini specificati nel contratto, uno stato

d'avanzamento nel quale sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le

somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora ed al quale

è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli

estremi della intervenuta approvazione ai sensi dell’articolo 163.



corso di Costruzioni Edili Prof. Maurizio Nicolella



corso di Costruzioni Edili Prof. Maurizio Nicolella



Art. 199 (Certificato di ultimazione dei lavori)

1. . In esito a formale comunicazione dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei
lavori, il direttore dei lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con

l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla formale comunicazione, il
certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le
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certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le

stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni caso alla data di
scadenza prevista dal contratto il direttore dei lavori redige in contraddittorio con

l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.
2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di
piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e

non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo
termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di

redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle
lavorazioni sopraindicate.



Art. 200 (Conto finale dei lavori)

1. Il direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine stabilito nel

capitolato speciale e con le stesse modalità previste per lo stato di

avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile del

procedimento.
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procedimento.

2. Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui

sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta,

allegando la relativa documentazione, e segnatamente:

a) i verbali di consegna dei lavori;

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito

concessi in uso all'impresa;

c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della

intervenuta approvazione;

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione;



e) gli ordini di servizio impartiti;

f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle

eventuali riserve e la menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti

nonché una relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora

definite;

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con

la indicazione dei ritardi e delle relative cause;
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la indicazione dei ritardi e delle relative cause;

h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle

presumibile cause e delle relative conseguenze;

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;

l) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione

appaltante;

m) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del

registro di contabilità);

n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione,

aggiungendo tutte quelle notizie tecniche ed economiche che possono

agevolare il collaudo.



Art. 136. Risoluzione del contratto per grave inadempimento grave irregolarità

e grave ritardo

(art. 119, d.P.R. n. 554/1999; artt. 340, 341 legge n. 2248/1865)

parola

chiave
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(art. 119, d.P.R. n. 554/1999; artt. 340, 341 legge n. 2248/1865)

1. Quando il direttore dei lavori accerta che comportamenti dell'appaltatore

concretano grave inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da

compromettere la buona riuscita dei lavori, invia al responsabile del

procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti

necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono

essere accreditati all'appaltatore.

2. Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore dei lavori

formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un

termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie

controdeduzioni al responsabile del procedimento.



Art. 240. Accordo bonario

(art. 81, dir. 2004/18; art. 72, dir. 2004/17; art. 31-bis, legge n. 109/1994; art.

149, d.P.R. n. 554/1999)

parola

chiave
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149, d.P.R. n. 554/1999)

1. Per i lavori pubblici di cui alla parte II affidati da amministrazioni

aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora a

seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico

dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al

dieci per cento dell'importo contrattuale, si applicano i procedimenti volti al

raggiungimento di un accordo bonario, disciplinati dal presente articolo.

3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile del

procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve

tempo possibile la propria relazione riservata.



….. riassumendo:

IL DIRETTORE DEI LAVORI

� cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in

conformità al progetto e al contratto

� ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base

anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali
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anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali

delle caratteristiche meccaniche di questi

� verifica periodicamente il possesso e la regolarità da parte

dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in

materia di obblighi nei confronti dei dipendenti

�cura la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei

manuali d'uso e dei manuali di manutenzione, modificandone e

aggiornandone i contenuti a lavori ultimati



� si occupa del coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi

del D. Lgs. 81/08

� notifica all’impresa ordini di servizio, che contengono le istruzioni

occorrenti a garantire la regolarità dei lavori

� redige, in contraddittorio con l’impresa, il verbale di consegna, dal quale

decorre il termine per l’ultimazione dei lavori
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� ordina all’impresa eventuali sospensioni dei lavori qualora circostanze

speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a

regola d'arte e, non appena possibile, redige il verbale di ripresa

� dispone le variazioni al progetto approvato, previa approvazione della

stazione appaltante; promuove la redazione di una perizia suppletiva di

variante

� predispone relazioni su eventuali sinistri a persone e cose



� redige e firma i libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati

d'avanzamento dei lavori e il conto finale

� verifica il giornale dei lavori ed eventualmente aggiunge osservazioni,

prescrizioni e avvertenze

� redige il certificato di ultimazione dei lavori

� qualora accerti da parte dell'appaltatore grave inadempimento alle
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� qualora accerti da parte dell'appaltatore grave inadempimento alle

obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei

lavori, invia al responsabile del procedimento una relazione

particolareggiata, formulando pi le contestazioni ed assegnando termine

per la risoluzione delle problematiche evidenziate

� quando accerta che comportamenti dell'appaltatore concretano grave

inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la

buona riuscita dei lavori, invia al responsabile del procedimento una

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando

la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati

all'appaltatore


